
 
Prot. n. 3719/C41a-C41c                                                                                                  Reggio Calabria, 31.05.2017 
                                                                                                                                                                                                                                                                                           

                                                                                                                                    Ai DOCENTI  
Agli STUDENTI 

e p. c. Ai GENITORI 
sito web d’Istituto 

 
Circolare DOCENTI n. 562 

Comunicazione STUDENTI n. 531 
 

OGGETTO: Convocazione Consigli di Classe - Operazioni scrutinio 2° quadrimestre  
 
Ricordando alle SS.LL. che per l'anno scolastico 2016-17 il termine delle lezioni è stato fissato per g. 10 
giugno 2017, si informano i docenti che, nelle date riportate nell’allegato calendario, sono convocati i 
Consigli di Classe con la presenza della sola componente docente, per discutere e deliberare sul seguente 
ordine del giorno: 
1. Scrutini 2° quadrimestre anno scolastico 2016/17 -Criteri operativi e norme procedurali  
2. Compilazione modello Certificazione delle competenze (solo per le 2e classi). 
3.  Eventuali rettifiche rispetto i programmi trascritti nel Documento del 15 maggio (solo per le 5e classi) 
 

I consigli di classe nel giorno successivo a quello di svolgimento dei rispettivi scrutini dovranno convocare i 
genitori degli alunni non ammessi consegnando loro l’apposito allegato. La modulistica è disponibile presso 
gli uffici della Segreteria Didattica.  
 
Al fine di far svolgere i consigli nella maniera più celere possibile, si invitano i docenti ad attenersi alle 
seguenti direttive: 
• ogni docente dovrà caricare sul registro elettronico i voti proposti, le assenze e, per gli allievi che 

verranno segnalati per la frequenza ai corsi I.D.E.I, l’indicazione delle carenze da recuperare, nella 
sezione “giudizio”. 

• I voti dovranno essere caricati almeno due giorni prima della data del relativo scrutinio, al fine di 
permettere al personale di Segreteria di stampare i tabelloni provvisori e di metterli a disposizione della 
Scrivente entro le date calendarizzate. La verbalizzazione dovrà essere fatta sulla base dell’apposito 
modulo, scaricabile dal sito Axios. 

• Si invitano i Sigg. coordinatori ad attenzionare prima dello scrutinio (sottoponendole in seguito al D.S.), 
le situazioni di criticità e la valutazione degli allievi che si trovano al limite di fascia (biennio compreso), 
affinché, in sede di consiglio vengano, indistintamente, tutelati tutti gli studenti. In particolare, si 
raccomanda di valutare positivamente gli allievi che durante l’anno scolastico non hanno effettuato 
assenze, o ne hanno effettuato un numero esiguo e gli allievi che hanno partecipato a concorsi, a 
prescindere dal risultato finale. 

• Si invitano altresì i coordinatori delle classi degli allievi che hanno effettuato durante l’anno scolastico 
l’attività di peer tutoring , di tenerne conto ai fini della valutazione finale e quindi dell’attribuzione del 
credito. 

• I CdC delle classi quinte dovranno, inoltre, formulare un giudizio sintetico di ammissione all’Esame di 
Stato per ogni candidato, usando il modello di riferimento allegato alla presente circolare. 

• Si ricorda, in particolare, ai docenti che, per l’attribuzione della lode al quinto anno (oltre aver ottenuto 
il massimo in tutte le prove d’esame), è necessario che gli allievi nel corso del triennio abbiano ottenuto 
la media di 9/10 e non aver preso nessun voto inferiore all’otto. Se si pensa che ci siano i presupposti 



per valutazioni positive, è bene dare la possibilità, sin dal terzo anno, agli allievi che si ritengono 
meritevoli di raggiungere questo traguardo, dando loro fiducia e ricordando che ci si trova davanti a 
personalità in formazione.  

 
Si ricorda che tutte le operazioni di scrutinio sono coperte dal “segreto d'ufficio” e che eventuali 
“indiscrezioni” o “fughe di notizie” potranno essere perseguite disciplinarmente. 
 
Gli orari delle riunioni sono orientativi per cui i Sigg. Docenti sono pregati di rispettare la massima 
puntualità, di essere disponibili in leggero anticipo e di essere pazienti nell'eventualità di qualche ritardo 
determinato dal protrarsi di qualche scrutinio. Si raccomanda il computo esatto delle ore di lezione tenute 
nel secondo quadrimestre e nell’anno, nonché il numero di ore di assenza di ciascun alunno, sia per 
quadrimestre che in totale. Si raccomanda, inoltre, alla conclusione dello scrutinio, la scrupolosa e puntuale 
compilazione di tutti gli atti dei Consigli di Classe, in particolare l'apposizione delle firme sui registri e sui 
tabelloni.  
Prima delle operazioni di scrutinio i registri elettronici dovranno essere compilati in ogni loro parte ivi 
compresa la formalizzazione delle proposte di voto: nella sezione relativa allo svolgimento delle lezioni 
dovranno potersi leggere la data e l'argomento trattato; il programma effettivamente svolto deve trovare 
un riscontro in questa parte del Registro elettronico.  
I coordinatori di classe dovranno, prima della riunione, effettuare un controllo delle assenze, delle loro 
giustificazioni, delle eventuali ammonizioni o sanzioni, individuali o collettive. 
Tale riscontro dovrà essere esplicitamente menzionato nel verbale. 
Va sempre tenuto presente, inoltre, anche per evitare possibili contenziosi, che l’aspetto formale degli atti 
è importante quanto quello sostanziale: tutti gli atti e documenti amministrativi e scolastici, anche interni, 
relativi alla carriera degli allievi e candidati, compresi gli elaborati scritti e quelli degli scrutini e degli esami, 
devono essere rispondenti ai principi di trasparenza e sono oggetto del diritto di accesso di chi vi abbia 
interesse per la cura e la difesa di interessi giuridici, non necessariamente connessi a ricorsi; è pertanto 
importante che tutto sia chiaro, ordinato e trasparente.  
Si riportano di seguito alcune norme cui attenersi durante gli scrutini. 
 
GENERALITÀ SUGLI SCRUTINI FINALI 
Il Consiglio di Classe, al quale spetta - a termine delle vigenti disposizioni legislative - la valutazione 
periodica e finale degli alunni, nella composizione limitata ai soli Docenti, deve procedere all'espletamento 
degli scrutini sulla base di obiettivi, sicuri e sufficienti elementi di giudizio, in piena serenità di spirito e nella 
consapevole responsabilità dell'atto e del delicato compito che è chiamato a svolgere, a verifica dei risultati 
del processo educativo, in coerenza con gli obiettivi di apprendimento previsti dal POF dell’Istituto definito 
ai sensi degli artt. 3 e 8 del DPR 275/99.. 
Si ricorda che il Consiglio di Classe per gli scrutini finali è costituito: 

 dal Dirigente Scolastico ,che lo presiede;  

 dai Docenti della classe, compreso l'Insegnante di Religione e, qualora nella classe vi siano alunni in 
situazione di handicap, dal docente di sostegno. 

In caso di assenza o impedimento del Dirigente Scolastico, i Coordinatori sono delegati a presiedere i 
Consigli di Classe. 
Poiché la presenza di tutti i Docenti facenti parte del Consiglio di Classe è indispensabile per la legittimità 
degli scrutini, gli assenti per gravi motivi saranno sostituiti con Docenti della stessa materia di altra classe, o 
quando ciò non sia possibile con supplenti da nominare per i giorni strettamente necessari. Ovviamente il 
momento deliberativo del Consiglio di Classe costituisce l’essenza dello scrutinio e una volta iniziato va 
portato a termine senza interruzione. 
In caso di disaccordo e quindi di delibera adottata a maggioranza nel verbale dovrà essere indicato il nome 
dei favorevoli e dei contrari; non è ammessa ovviamente l’astensione di alcuno. 
In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. 
Nel caso in cui il voto espresso dal docente di religione dovesse risultare determinante, tale voto si 
trasforma in giudizio motivato da inserire nel verbale (DPR 202/1990). I docenti di religione partecipano 
invece, a pieno titolo, per gli alunni che si avvalgono dell’I.R.C., alle deliberazioni concernenti l’attribuzione 
del credito scolastico.  



I singoli docenti proporranno per la propria disciplina un voto desunto dagli esiti di un congruo numero di 
prove effettuate durante il quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, 
interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta di voto tiene altresì conto 
delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche tendenti ad 
accertare il superamento di eventuali debiti riscontrati nella valutazione del primo quadrimestre.  
Si invitano i docenti a utilizzare, nella valutazione degli allievi, l'intera scala dei voti (da 1 a 10). Come recita, 
infatti, la C.M. n.77 del 99 relativa all’attribuzione del credito scolastico e alla valutazione degli alunni, “La 
rilevanza strumentale del credito scolastico rispetto al risultato conclusivo del nuovo esame di stato e 
all'attribuzione del punteggio finale, nonché il fatto che alla determinazione dello stesso concorrono 
taluni esiti intermedi della vita scolastica dell'allievo, suggeriscono di adeguare, anche nella normale 
pratica didattica, i criteri valutativi alle logiche del nuovo esame, utilizzando l'intera scala dei voti, senza 
escludere, in via di principio, quelli apicali. Tanto superando preclusioni e remore (non più compatibili 
con la nuova normativa) che di fatto portano ad escludere dal novero dei voti utilizzabili quelli, ad 
esempio, superiori agli otto decimi, pur in presenza di prestazioni pienamente soddisfacenti e 
rispondenti agli obiettivi prefissati.” 

 
È opportuno ribadire che il voto non costituisce un atto univoco, personale e discrezionale del Docente di 
ogni singola materia rispetto all'alunno, ma è il risultato d'insieme di una verifica e di una sintesi collegiale, 
prevalentemente fondata su una valutazione complessiva della responsabilità dell'allievo; per cui si richiede 
di tener conto dei fattori anche non scolastici, ambientali e socioculturali che influiscono sul 
comportamento intellettuale degli studenti. 
I voti di profitto e di condotta saranno quindi deliberati e assegnati dal Consiglio di Classe il quale inserisce 
le proposte di voto formulate dai singoli docenti in un quadro unitario, in cui si delinea un vero e proprio 
giudizio di merito sulla diligenza, sul profitto, su tutti gli altri fattori che interessano, in qualsiasi modo, 
l'attività scolastica e lo svolgimento formativo dell'allievo; verrà esclusa quindi l'accettazione pura e 
semplice delle proposte dei singoli Docenti per semplice “lettura” di risultati considerati come acquisiti o 
richiedenti soltanto un atto di sanzione formale. 
Particolare attenzione si deve ricordare anche per quanto riguarda le assenze degli alunni richiamate in 
precedenti circolari: la frequenza assidua e la partecipazione attiva alla vita della scuola sono elementi 
positivi che concorrono alla valutazione favorevole del profitto dell’alunno in sede di scrutinio finale. Si 
ricorda, nuovamente, che ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno 
di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre 
quarti dell'orario annuale (con apposita circolare è stata riportata la quantificazione oraria per le varie 
classi). I Sigg. coordinatori in fase antecedente allo scrutinio dovranno ricavarne apposito prospetto. 
L’assegnazione, sempre collegiale, del voto di condotta viene determinata dopo che è stato definito il 
risultato del profitto e su proposta del Docente che nella classe ha il maggior numero di ore di lezione. 
Formulata ai sensi dell’art. 7 del DPR 122/2009, sarà coerente con i criteri indicati nel POF dell’istituto. 
Il Consiglio di Classe dovrà tener conto di detti criteri al fine di assicurare omogeneità di comportamenti, 
equità e trasparenza nelle decisioni dei singoli Consigli, sia per quanto riguarda la valutazione del profitto 
nelle diverse discipline sia per la valutazione del comportamento. 
La promozione è conferita agli alunni che abbiano ottenuto voto non inferiore ai 6 decimi in ciascuna 
disciplina e nella condotta. 
Nei confronti degli alunni che presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il consiglio di classe, 
sulla base di criteri stabiliti preventivamente, procede ad una valutazione della possibilità dell’alunno di 
raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine 
dell’anno scolastico mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di 
appositi interventi di recupero.   
In tal caso il Consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede, sulla base degli specifici 
bisogni formativi, a predisporre le attività di recupero. 
Il coordinatore di classe, inoltre, dovrà: 

 ritirare in Segreteria Didattica copia della comunicazione da inviare alle famiglie, protocollarla e 
consegnare tempestivamente l’originale ai genitori degli allievi.  

 consegnare in Segreteria Didattica il modulo con l’indicazione della adesione o non adesione ai corsi. 



Nello scrutinio finale delle classi quinte sarà deliberata l’ammissione all’Esame di Stato conclusivo del 
percorso di studio in presenza di una votazione non inferiore al sei in ciascuna disciplina e nel 
comportamento. Le deliberazioni di non ammissione devono essere puntualmente motivate nella 
verbalizzazione. 
Per la valutazione degli alunni con disabilità si rimanda ad una puntuale applicazione dell'art. 15 dell'O.M. 
n° 90 del 21.5.2001, nonché dell’art.9 del DPR 122/2009. Si ricorda che qualora l’alunno venga valutato 
rispetto ad un Piano Educativo Individualizzato nel registro generale dei voti e nel verbale (non nei quadri 
affissi all’albo) va aggiunta l’indicazione che la votazione è riferita al PEI e non alla programmazione 
ordinaria. 
Gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, andranno valutati 
tenendo conto delle loro specifiche situazioni soggettive, coerentemente con lo svolgimento dell’attività 
didattica e con l’utilizzo degli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più 
idonei. 
Considerata la complessità e la delicatezza delle operazioni di scrutinio, si raccomanda ancora una volta ai 
Docenti la massima puntualità e la precisa attenta predisposizione di tutti gli atti relativi. 
Appaiono totalmente illegittime tutte le decisioni adottate in difformità dai principi normativi illustrati. 
Si ricorda che le operazioni di scrutinio potrebbero innescare contenziosi con alte probabilità di 
soccombenza in caso di: 
 manifesta conflittualità fra i componenti del Consiglio di Classe; 
 palese scarsa credibilità e attendibilità delle proposte formulata dai singoli Docenti (esempio: gli 

alunni di una classe riportano tutti insufficienze molto gravi o voti altissimi in specifiche discipline) 
ratificate acriticamente dal Consiglio; 

 non congruità del numero delle prove da cui è emersa la proposta di voto; 
 utilizzo del voto non conforme alla normativa (esempio: voto negativo attribuito come sanzione 

disciplinare); 
 ingiustificata disparità di trattamento degli studenti; 
 omissione o inesattezza nella compilazione dei Registri di Classe e dei Registri Personali; 
 errori di forma nella verbalizzazione delle operazioni. 

 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
Nello scrutinio degli alunni delle seconde classi, al termine delle operazioni, sarà compilata la scheda 
predisposta dall’Istituto in conformità al modello definito dal MIUR con DM n.9 del 27/1/2010 nella quale 
saranno riportati i livelli di competenza raggiunti con riferimento agli specifici indicatori previsti negli 
allegati al DM 139/2007. La scheda sarà conservata agli atti e consegnata, a richiesta, agli alunni in uscita. 

      
CREDITO SCOLASTICO 
I Consigli di classe delle terze, delle quarte e delle quinte all’atto dello scrutinio finale, attribuiranno agli 
alunni il Credito Scolastico previsto dall’art. 3 della L. 10.12.1997 n. 425, così come modificato dall’art. 1 
della L. 11.1.2007 n.1 , secondo i criteri generali stabiliti dal Collegio dei Docenti.  
Il credito scolastico viene attribuito utilizzando per le classi terze, quarte e quinte la tabella allegata al DM 
16.12.2009 n. 99: 
 

Media dei voti 
(compresa la 
condotta) 

Credito scolastico (Punti) 

classe 3a classe 4a classe 5a 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

 
Si ricordano, inoltre, i criteri unanimemente deliberati dal Collegio dei Docenti nella seduta 
dell’11/10/2016:  



nello scrutinio finale di giugno, al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata dalla media 
aritmetica dei voti conseguita, sarà aggiunto un punto di credito al verificarsi di una delle due condizioni di 
seguito indicate:  

Voto di condotta > 8/10 e parte decimale della media aritmetica dei voti >  0,50 

ovvero 

Voto di condotta > 9/10 e presenza di credito interno ovvero di credito esterno valutato 
positivamente dal Consiglio di classe 

 
Nel far presente che tale delibera del Collegio trova la propria motivazione nell’esigenza di semplificazione 
del lavoro dei Consigli di classe del triennio in sede di scrutinio finale, si raccomanda ai Docenti in indirizzo, 
in questa fase medesima, l’arrotondamento per eccesso dei mezzi voti.  
Agli alunni delle classi terze e quarte promossi a Settembre non verrà ovviamente attribuito alcun 
punteggio aggiuntivo.  
L’attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno va deliberata e verbalizzata ed il punteggio inserito nel 
Registro elettronico e pubblicato nel Tabellone degli Scrutini unitamente ai voti conseguiti nelle diverse 
discipline. I Coordinatori delle classi 3e, 4e, 5e, dovranno predisporre un prospetto con i nominativi degli 
allievi che hanno prodotto attestati di crediti formativi. 
 
CRITERIO DI NON PROMOVIBILITÀ   
Il giudizio di non promovibilità verrà espresso nel caso di valutazione inferiore a sei in condotta e/o di 
rendimento negativo caratterizzato da non raggiunti livelli di sufficienza in più di tre discipline tali da 
compromettere la qualità del processo educativo e di apprendimento, per cui gli esiti formativi e cognitivi 
risultano attestati al di sotto degli standard minimi definiti per ciascuna disciplina e contenuti nel POF.  
Per gli allievi che abbiano avuto la sospensione del giudizio e che siano stati scrutinati nelle operazioni di 
settembre, il giudizio di non promovibilità verrà espresso nel caso di non raggiunti livelli di sufficienza nelle 
discipline oggetto di esame, tali da compromettere la qualità del processo educativo e di apprendimento. 
 
“L’abitudine – scorretta – è di valutare partendo dagli errori commessi e non dagli elementi positivi, per 
quanto minimi. Il voto è destinato all’incoraggiamento ad apprendere, non a stigmatizzare soltanto il non 
appreso. Gli spiragli di luce indicano, a volte, la strada meglio del sole accecante”. 
 
Si riporta di seguito il calendario di convocazione dei Consigli di classe per lo scrutinio finale; sono 
indicate le aule della sede centrale assegnate: 

 
aula n. 

9 
aula n. 

11 
aula n. 

17 

Lun. 12/06/2017 

08,00 – 09,30 5^ A 5^ N 5^ E 

09,30 – 11,00 5^ B 5^ M 5^ G 

11,00 – 12,30 5^ I 5^ P 5^ U 

12,30 – 14,00 5^ C 5^ F  

15,00 – 16,30 5^ L 5^ R  

16,30 – 18,00 5^ Q 5^ T  

18,00 – 19,30 5^ D 5^ S  

19,30 – 21,00 5^ H 5^ O  

Mar. 13/06/2017 

08,00 – 09,30 1^ B 4^ L  

09,30 – 11,00 2^ B 3^ L  

11,00 – 12,30 3^ B 2^ L  

12,30 – 14,00 4^ B 1^ L  

15,00 – 16,30 1^ C 3^ S  

16,30 – 18,00 2^ C 4^ S  

18,00 – 19,30 3^ C 2^ S  

19,30 – 21,00 4^ C 1^ S  



Mer. 14/06/2017 

08,00 – 09,30 1^ M  3^ U 

09,30 – 11,00 2^ M 1^ T 4^ U 

11,00 – 12,30 4^ M 4^ T  

12,30 – 14,00 3^ M 3^ T  

15,00 – 16,30 1^ N 4^ R  

16,30 – 18,00 2^ N 3^ R  

18,00 – 19,30 3^ N 2^ R  

19,30 – 21,00 4^ N 1^ R  

Gio. 15/06/2017 

08,00 – 09,30 1^ D 3^G  

09,30 – 11,00 2^ D 4^ G  

11,00 – 12,30 3^ D 2^ G 3^ O 

12,30 – 14,00 4^ D 1^ G 4^ O 

15,00 – 16,30 1^ E 3^ Q  

16,30 – 18,00 2^ E 4^ Q  

18,00 – 19,30 3^ E 1^ Q  

19,30 – 21,00 4^ E 2^ Q  

Ven. 16/06/2017 

08,00 – 09,30 1^ A 4^ I 4^ P 

09,30 – 11,00 2^ A 3^ I 3^ P 

11,00 – 12,30 3^ A 2^ I  

12,30 – 14,00 4^ A 1^ I  

15,00 – 16,30 1^ F 3^ H  

16,30 – 18,00 2^ F 4^ H  

18,00 – 19,30 4^ F 2^ H  

19,30 – 21,00 3^ F 1^ H  

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                 Prof.ssa Giuseppina Princi 

 
Firma autografa omessa ai sensi dell’Art. 3 c.2 D.l.vo n. 39/1993 

  


